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“La tratta di persone nella prospettiva dei diritti umani. Esperienze territoriali in 
un quadro di multi-level governance”.

Il paradigma dei diritti umani nelle politiche in materia di prevenzione e 
contrasto della tratta e di protezione delle vittime si è affermato in questi 
anni anche grazie all’impegno profuso da numerose organizzazioni 
internazionali impegnate a diverso titolo in materia. 

Da tale impegno discende oggi una modalità di elaborazione e attuazione 
delle politiche pubbliche su questo ambito, caratterizzata da relazioni 
coordinate e interdipendenti che coinvolgono una molteplicità di livelli 
decisionali. Il concetto di governance infatti rinvia all'attività concreta di 
governo e perciò alle dinamiche collegate al processo di policy making, ma 
anche alla fase implementativa delle politiche pubbliche, ovvero a coloro i 
quali sono deputati alla loro attuazione. Se pensiamo alla tratta, questi 
soggetti - istituzionali e non - sono quelli che in questi anni hanno dato vita a 
quelle relazioni complesse ed interconnesse che hanno interessato le 
istituzioni come il privato-sociale e che si sono coagulate attorno alla 
costruzione del lavoro di rete multi-agenzia.  

In questi anni il lavoro di rete multi-agenzia ha coinvolto principalmente i 
servizi anti-tratta (pubblici e privati), le Forze di Polizia e la Magistratura per 
poi progressivamente allargarsi ad altri soggetti quali le agenzie preposte ai 
Servizi Ispettivi nei luoghi di lavoro e gli operatori della Giustizia degli 
Istituti di Pena e delle strutture residenziali per l'accoglienza di minorenni e 
giovani adulti sottoposti a provvedimento penale dell'Autorità giudiziaria 
minorile. Più recentemente nel quadro dei mixed migration flows la 
dimensione del lavoro di rete si è ampliata, poiché è divenuto imprescindibile 
lo scambio operativo con i sistemi che lavorano con i richiedenti protezione 
internazionale, è aumentato esponenzialmente il numero dei minori stranieri 
non accompagnati sia richiedenti asilo che non , e alla luce delle condizioni 
che presentano o che segnalano molte migranti, appare essere sempre più di 
rilievo anche lo scambio professionale con le operatrici dei Centri 

anti-violenza. Inoltre, per le caratteristiche dei target che oggi si incontrano 
nelle situazioni di grave sfruttamento e per gli ambiti che ne sono interessati, 
pensiamo che anche i servizi di bassa soglia possano contribuire 
all’emersione di soggetti in condizioni di particolare vulnerabilità.

Le esperienze operative maturate in questi anni nei diversi territori sono 
state numerose e plurali e hanno portato a risultati più o meno significativi, 
sia in ragione delle diverse caratteristiche con cui i fenomeni collegati al grave 
sfruttamento si sono manifestati nel corso del tempo, sia in relazione alla 
presenza o meno nei diversi contesti di servizi anti-tratta realmente in grado 
di attivare quelle collaborazioni necessarie a sostenere a portare avanti il 
lavoro di rete multi-agenzia.

Presupposto fondamentale per la costruzione di un percorso operativo 
basato su una dimensione operativa di rete è quello di incrementare 
attraverso queste collaborazioni l’efficacia delle diverse azioni. Pensiamo che 
questo risultato per potersi consolidare richieda l’adozione di una 
prospettiva di lavoro orientata in una direzione olistica e il riconoscimento 
della centralità dei diritti umani delle persone. 

La costruzione delle condizioni idonee a realizzare queste collaborazioni, 
nel corso degli anni sono apparse più volte di difficile realizzazione, ma oggi il 
lavoro di rete multi-agenzia necessita di essere riattualizzato e ripensato alla 
luce delle caratteristiche che i fenomeni collegati alla tratta presentano a 
partire dalla pluralità degli ambiti in cui oggi prendono forma le situazioni di 
grave sfruttamento. Si avverte perciò l’esigenza ancora una volta di pensare in 
chiave sistemica ad una modalità di gestione operativa degli interventi tesa a 
favorire un approccio comprensivo e coordinato basato su sinergie di 
carattere territoriale per meglio rispondere alle esigenze di prevenzione di 
questi fenomeni caratterizzati da gravi violazioni dei diritti umani, di 
protezione delle persone vittimizzate e di contrasto effettivo di queste reti 
criminali. Tali interventi dovrebbero ovviamente trovare sintesi e direzione in una 
strategia nazionale coerente con gli indirizzi di policy indicati a livello sopranazionale.
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08:45 	 Registrazione partecipanti

09:00 	 Benvenuto della Città di Venezia e saluti delle Autorità

09:30 	 PRIMA SESSIONE La tratta di persone nella prospettiva dei diritti umani:
	 riflessioni introduttive. Apre i lavori e modera: Prof. Marco Mascia, 			 
	 Università di Padova, Direttore Centro di Ateneo per i Diritti Umani

9:30 	 Verso il nuovo Piano nazionale contro la tratta, Giovanna Boda, Presidenza 		
	 del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Pari Opportunità

9:45 	 Caratteristiche del grave sfruttamento e profili delle vittime: quali 			 
	 implicazioni dal punto di vista dei diritti umani, Paola Degani, 
	 Università d Padova, Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi 
	 Internazionali, Centro di Ateneo per i Diritti Umani

10:00 	 Un’azione di sistema: la centralità del Numero Verde, Cinzia Bragagnolo, 			
	 Comune Venezia, Ufficio Protezione Sociale e Umanitaria

10:20 	 Garantire i diritti umani delle vittime di tratta nel lavoro multi-agenzia: 	
	 significati, sfide e prospettive del lavoro sociale in un’ottica di multi-level 		
	 governance, Tiziana Bianchini (Cooperativa Lotta Milano) – Vito Samà (Regione 		
	 Calabria)

10:40 	 Il lavoro multi-agenzia nell’esperienza di contrasto alla tratta e nella protezione 		
	 dei diritti umani delle vittime: significati, sfide e prospettive nell’ottica operativa 		
	 del magistrato antimafia, Giovanni Russo, Direzione Nazionale Antimafia

11.00 	 Il lavoro multi-agenzia nell’esperienza di contrasto alla tratta e nella protezione 		
	 dei diritti umani delle vittime: significati, sfide e prospettive nell’ottica strategica 		
	 della Polizia di Stato, Vittorio Rizzi, Polizia di Stato, Direzione Centrale Anticrimine

11:30 - 12:00 Coffee break
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12:00 - 13:30 SECONDA SESSIONE Il lavoro multi-agenzia nelle attività di contrasto alle 
gravi forme di sfruttamento: criticità e prospettive.

Gianfranco Albanese, Arma dei Carabinieri, Nucleo Ispettorato del Lavoro	

Mauro Carisdeo, Polizia di Stato, Squadra Mobile, Questura di Padova

Rino Coppola, Arma dei Carabinieri, Reparto Operativo Speciale 

Diego Falciani, Guardia di Finanza

Stefano Marconi, Ispettorato Nazionale del lavoro 

13.30 – 14.00 Discussione

14.00 	 Lunch break

15:00 - 16:30 TERZA SESSIONE Il ruolo delle Organizzazioni Internazionali nella
 	 promozione del lavoro multi-agenzia nel quadro della multi-level governance. 		
	 Introduce il tema e modera: Prof. Paolo Piva, Università di Padova Docente di 

	European Union Law, Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi 		
	Internazionali

	
Madina Jarbussynova, Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa, 
Rappresentante Speciale e Coordinatore per la Lotta alla Tratta di Esseri Umani

	 Petya Nestorova, Consiglio d’Europa, Gruppo di Esperti sulla Lotta contro la 		
	 Tratta di Esseri Umani 			 

	 Ivanka Kotorova, Eurojust 

Helena Behr, Ufficio dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati

Alberto Andreani, Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa

16.30 	 Myria Vassiliadou, Coordinatrice Anti-tratta dell’Unione Europea, Keynote speech

17.00 	 Conclusioni



09.30 	 QUARTA SESSIONE La centralità del lavoro multi-agenzia nella tutela delle 		
	 vittime: esperienze giudiziarie in materia di contrasto alla tratta e altre forme 
	 di grave sfruttamento. 

Apre i lavori e modera: Prof.ssa Paola Degani, Università di Padova, Dipartimento 		
	 di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali, Centro di Ateneo per 

i Diritti Umani

Lucia D’Alessandro, Procura di Venezia con Elisa Bedin e Giuseppina Di Bari, 		
	 Progetto N.A.Ve 

Lina Trovato, Procura di Catania con Gilda Violato, Organizzazione Internazionale 
per le Migrazioni e Oriana Cannavò, Associazione Penelope 

Chiara Maina con Rosanna Paradiso e Marco Volpe, Procura di Torino 

David Mancini, Procura di L’Aquila con Michela Manente Associazione On the Road 

Alberto Scaramuzza, Giudice per le Indagini Preliminari del Tribunale di Venezia

12.30 	 Dibattito

13:00 	 Conclusione e chiusura lavori: Prof.ssa Paola Degani, Università di Padova, 		
	 Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali, Centro 
	 di Ateneo per i Diritti Umani

09.30 	FORTH SESSION  The centrality of the multi-agency intervention for the 		
	victims’ protection: judicial experiences in combating trafficking and other 
	forms of severe exploitation. Chair: Paola Degani, University of Padova, Human 		
	Rights Centre
          

Lucia D’Alessandro, Public Prosecutor’s Office of  Venice with Elisa Bedin and 
Giuseppina Di Bari, N.A.Ve Project

Lina Trovato, Public Prosecutor’s Office of Catania with Gilda Violato, IOM and Oriana 
Cannavò, Associazione Penelope 

Chiara Maina with Rosanna Paradiso and Marco Volpe, Public Prosecutor’s Office of 
Turin 

David Mancini, Public Prosecutor’s Office of L’Aquila with Michela Manente 
Associazione On the Road 

Alberto Scaramuzza, Judge for the Preliminary Investigations, Court of Venice

12.30 	Discussion

13:00 	Conclusions Paola Degani, University of Padova, Human Rights Centre
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Program 
12.04.’18

08:45 	Registration

09:00 	Welcome Addresses

09:30 	FIRST SESSION Trafficking of human beings from a human rights perspective: 		
	introductory reflections. Chair: Marco Mascia, University of Padova, Human Rights 	
	Centre Director 

9:30  	Going Towards the Next National Anti-trafficking Plan, Giovanna Boda, 			
	Department for Equal Opportunities

9:45 	The characteristics of severe forms of exploitation and victims profile:
	considerations from a human rights point of view, Paola Degani,  University of 		
	Padova, Human Rights Centre

10:00 	The relevance of the National Anti-trafficking helpline in the  system of 		
	protection, Cinzia Bragagnolo, Municipality of Venice, Social and Humanitarian 		
	Protection Office

10:20 	Protecting human rights of victims in the contest of multi-agency intervention: 		
	meanings, challenges and perspectives of social work in a multi-level governance 	
	approach, Tiziana Bianchini (Cooperativa Lotta Milano) -  Vito Samà (Regione 		
	Calabria)

10:40 	The multi-agency intervention in combating against trafficking and in protecting 		
	victims’ human rights: meanings, challenges and perspectives from an anti-mafia 		
	prosecutor operative viewpoint, Giovanni Russo, National Anti-mafia Direction 

11:00 	The multi-agency intervention in combating against trafficking and in protecting 		
	victim’s human rights: meanings, challenges and perspectives from a 			
	police strategic viewpoint, Vittorio Rizzi, Italian Police, Anticrime Central Direction 

11:30 - 12:00 Coffee break

12:00- 13:30 SECOND SESSION The multi-agency intervention against severe forms of 		
	exploitation: critical issues and future perspectives.

	Gianfranco Albanese, Arma dei Carabinieri, Nucleo Ispettorato del Lavoro

	Mauro Carisdeo, Polizia di Stato, Squadra Mobile Questura di Padova

	Rino Coppola, Arma dei Carabinieri, Reparto Operativo Speciale

	Diego Falciani, Guardia di Finanza

	Stefano Marconi, Ispettorato Nazionale del Lavoro

13.30 – 14.00 Discussion

14.00 	Lunch break

15:00 - 16:30  THIRD SESSION The role of International Organization in promoting the 		
	multi-agency intervention in the framework of multi-level governance.
	Chair: Paolo Piva, University of Padua, European Union Law Professor 

Madina Jarbussynova, OSCE Special Rapresentative and Coordinator for 
Combating Trafficking in Human Beings

Petya Nestorova, GRETA – Council of Europe

Ivanka Kotorova, Eurojust

Helena Behr, UNHCR

Alberto Andreani, OSCE

16.30 	Myria Vassiliadou, EU Anti-Trafficking Coordinator, Keynote speech 

17.00 	Conclusions



“Trafficking of human beings from a human rights perspective. 
Local experiences in a multi-level governance framework”.

Human rights paradigm in the public policies on prevention and combating 
trafficking and protecting victims has emerged in recent years thanks to the 
efforts of many international organizations involved at different level on this 
matter.

From this commitment today comes an approach in elaborating and 
implementing public policies on this field, characterized by coordinated and 
interdependent relationships that involve a multiplicity of decisional levels. 
The concept of governance, in fact, refers to the concrete activity of 
government and therefore to the dynamics linked to the policy making 
process, but also to the implementation phase of public policies, or to those 
who are in charge of their implementation. If we think about trafficking, these 
subjects - institutional and not - are those that in these years have improved 
those complex and interconnected relationships that have concerned the 
institutions such as the private-social sector and that have coagulated around 
the construction of networks for a multi-agency approach. 

In these years the multi-agency networking has mainly involved the 
anti-trafficking services (public and private), the law enforcement agencies 
and the judiciary, and progressively other subjects such as the agencies 
devoted to the Inspection Services in the workplace and the operators of 
justice system of the penal Institutes and of the residential facilities for the 
reception of minors and young adults under the Juvenile Judicial Authority. 
More recently, in the context of the mixed migration flows, the dimension of 
networking has widened due to the operational exchange with the systems 
devoted to operate with migrants who apply for international protection, the 
relevance of the number of unaccompanied foreign minors both asylum 
seekers and not that has increased exponentially, and in the light of the 
situations of violence (male violence) diffused among many women and girls 
migrants that solicit and operation exchange with the operators of the 

anti-violence centers that appears to be increasingly important. 
Furthermore, due to the characteristics of the targets that are encountered 
today in situations of serious exploitation and for the areas that are affected 
by them, we believe that the outreach services can contribute to the 
emersion of people in situations of particular vulnerability.

The operational experience reached in these years in the various 
territories has been numerous and plural and has led to more or less 
significant results, both because of the different characteristics with which the 
phenomena related to the serious exploitation have occurred over time, and 
in relation to the presence or absence of anti-trafficking services in the 
various contexts that are truly capable of activating those collaborations 
necessary to support the multi-agency networking.

A fundamental prerequisite for the construction of an operational path 
based on a networking operative dimension is represented by the increasing  
of the effectiveness of the various actions through these collaborations. We 
think that this result to become consolidated requires the adoption of a 
perspective  oriented towards a holistic direction and the recognition of the 
centrality of human rights discourse.

The construction of the conditions suitable to realize these collaborations, 
over the years has appeared several times difficult to realize, but today the 
multi-agency networking needs to be re-activated and re-thought in light of 
the characteristics presented by the phenomena linked to human trafficking 
starting from the plurality of the areas in which the situations of serious 
exploitation take shape today. It is therefore perceives the need once again 
to think in a systemic way of a method of operational management of 
interventions aimed at favoring a comprehensive and coordinated approach 
based on territorial synergies to better deal with the prevention of these 
phenomena characterized by serious violations of human rights, the 
protection of victimized persons and the effective counter-action of these 
criminal networks. These measures should of course find synthesis and 
direction in national public policy coherent with the recommendations 
adopted at supranational level.
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